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Comunità Montana 

dell’Oltrepò 
pavese 

 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI, CON EVENTUALE PRESELEZIONE, PER L’ASSUNZIONE 
A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI N. 1 UNITA’ NEL PROFILO DI ISTRUTTORE TECNICO (AREA 
DEGLI ISTRUTTORI)  
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
 
Visto, in particolare, l’articolo 35 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato 
«Reclutamento del personale» come modificato dall'articolo 1-bis, decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 
 
Visto l’articolo 35-ter del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato «Portale unico 
del reclutamento»; 
 
Visto, altresì, l’articolo 35-quater del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato 
«Procedimento per l’assunzione del personale non dirigenziale»; 
 
Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante «Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) 
ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, recante «Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato»; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, concernente «Norme di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3»; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente «Regolamento 
concernente norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi», 
come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 16 giugno 2023, n. 82; 
 
Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Misure urgenti per lo snellimento dell'attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo» e, in particolare, l’articolo 3, comma 
6, secondo cui la partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche amministrazioni non è soggetta a 
limiti di età, salvo deroghe dettate da regolamenti delle singole amministrazioni connesse alla 
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natura del servizio o a oggettive necessità dell’amministrazione; 
 
Visto l’articolo 3, comma 7, della citata legge 15 maggio 1997, n. 127, che preferisce il candidato 
più giovane di età in caso di parità di punteggio a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e delle prove di esame; 
 
Visto il decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 
 
Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell'ordinamento militare» e, in 
particolare, gli articoli 678 e 1014 rubricati, rispettivamente, «Incentivi per il reclutamento degli 
ufficiali ausiliari» e «Riserve di posti nel pubblico impiego»; 
 
Visto l’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, rubricato «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria»; 
 
Visto l’articolo 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, rubricato «Formazione presso gli uffici giudiziari»; 
 
Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125 recante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione 
nelle pubbliche amministrazioni»; 
 
Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo»; 
 
Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)»; 
 
Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, recante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche»; 
 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 aprile 2020 recante «Determinazione 
dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione 
per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)»; 
 
Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate»; 
 
Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, con particolare riguardo all’articolo 25, comma 9, che ha introdotto il comma 2-bis 
dell’articolo 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
 
Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per il diritto al lavoro dei disabili» e, in 
particolare, gli articoli 3 e 18, comma 2, concernenti le quote d'obbligo a favore delle categorie 
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protette; 
 
Atteso che dal prospetto informativo dell’Amministrazione riferito al 31 dicembre 2022 – 
riepilogativo della situazione occupazionale rispetto agli obblighi di assunzione di personale con 
disabilità ed appartenente alle altre categorie protette – si evince che le quote di riserva di cui 
all’art. 3 e all’art. 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, risultano coperte; 
 
Vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, concernente norme in favore dei privi della vista per 
l’ammissione ai pubblici concorsi; 
 
Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, e, in particolare, l’articolo 3, comma 4-bis, concernente i disturbi specifici di 
apprendimento; 
 
Visto il decreto 9 novembre 2021 del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le disabilità, concernente le modalità di 
partecipazione ai concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici di apprendimento ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 
Visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, n. 215 e n. 216, recanti, rispettivamente, «Attuazione della 
direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e 
dall'origine etnica» e «Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia 
di occupazione e di condizioni di lavoro»; 
 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174, concernente il 
«Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli Stati membri dell'Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche»; 
 
Visto l'articolo 1, comma 1, lettera d), del sopracitato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 174/1994, ai sensi del quale non si può prescindere dal possesso della cittadinanza 
italiana per i posti nei ruoli del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
eccettuati i posti a cui si accede in applicazione dell'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56; 
 
Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 8 novembre 2005, n. 246»; 
 
Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5 concernente «Attuazione della direttiva 
2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 
donne in materia di occupazione e impiego»; 
 
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione digitale»; 
 
Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo», convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e, in 
particolare, l’articolo 8 concernente l'invio per via telematica delle domande per la partecipazione 
a selezioni e concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni; 
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Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa»; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, concernente «Regolamento 
recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»; 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 
 
Visto il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 recante «Codice in materia di protezione dei 
dati personali»; 
 
Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati); 
 
Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del 
Consiglio»; 
 
Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 
 
Constatata l’effettiva e concreta disponibilità dei posti in organico nell’Area degli Istruttori; 
 
Fermi restando gli esiti della mobilità ai sensi dell’articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 
 
Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del Comparto Funzioni Locali, 
sottoscritto in data 16 novembre 2022, triennio 2019/2021; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Esecutiva della Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese n. 3 del 
19/01/2023 avente ad oggetto Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2023-2025, comprendente la sottosezione 3.3 “Piano Triennale dei fabbisogni di personale”; 
 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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SI RENDE NOTO CHE 
 
la Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese indice un concorso pubblico per soli esami per 
l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 Istruttore, Area degli Istruttori (ex categoria 
C), da assegnare all’Area 2 Affari istituzionali, Progetti strategici, Turismo, Agricoltura e Foreste. 
 

ART. 1 - CONTENUTI PROFESSIONALI DELLE COMPETENZE RICHIESTE 
Il contenuto professionale del profilo di Istruttore Tecnico (Area degli Istruttori) prevede lo 
svolgimento delle seguenti attività, che sinteticamente si elencano a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: 

• attività negli ambiti di competenza della Comunità Montana in materia di agricoltura e 
foreste, in particolare riguardo alla gestione delle pratiche (istruttorie, liquidazioni, 
collaudi, controlli, ecc.) per l’assegnazione dei contributi nel settore agro-forestale (artt. 
24, 25, e 26 della L.R. 31/2008, Piano di Sviluppo Rurale (PSR), POR FEASR); 

• attività negli ambiti di competenza della Comunità Montana in materia di vincolo 
idrogeologico, trasformazione del bosco e autorizzazioni paesaggistiche;  

• attività negli ambiti di competenza della Comunità montana in materia di Siti Natura 2000; 
• attività di supporto al responsabile di Protezione Civile – Antincendio Boschivo; 
• attività di sopralluogo e di redazione di verbali nell’ambito di lavoro; 
• attività di gestione di progetti speciali in materia di antincendio boschivo, agricoltura e 

foreste. 
La posizione lavorativa è caratterizzata dall’assunzione di un ruolo che comporta: 

✓ responsabilità di procedimento, di processo, di attuazione, di controllo, per affrontare 
problematiche di media complessità con una significativa ampiezza di soluzioni possibili; 

✓ mantenimento di relazioni:  
- interne, anche di natura negozia ed anche al di fuori dell’area di appartenenza; 
- esterne, anche con altre istituzioni, di tipo diretto; 
- con gli utenti di natura diretta, anche complesse e negoziali; 

✓ conseguimento di risultati con riferimento ad obiettivi:  
- di mantenimento dei livelli di efficacia, di efficienza e di legalità dei processi 
- produttivi/amministrativi in cui si opera; 
- interpretativi. 

 
In considerazione delle caratteristiche richieste per il ruolo, le competenze che dovranno essere 
possedute per esprimere al meglio il ruolo stesso sono espresse in termini di: 

1. Conoscenze: 
a. dei processi di erogazione dei servizi dell’Ente; 
b. delle fonti normative disciplinanti le competenze e le attribuzioni della Comunità 

Montana; 
2. Capacità di: 

a. comprendere le esigenze dell’utenza; 
b. elaborare dati e nozioni istruendo procedimenti e gestendo processi; 
c. lavorare in gruppo e collaborare con altri addetti; 

3. Comportamenti: 
a. abilità comunicative e relazionali con gli utenti; 
b. attitudine al lavoro in gruppo 
c. interpretativi. 
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ART. 2 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE 

Per essere ammesse/i al concorso è necessario che le/i concorrenti siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
A) TITOLO DI STUDIO: 

1. Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di: 
a) perito Agrario, conseguito presso un istituto tecnico agrario statale, paritario o 

legalmente riconosciuto (vecchio ordinamento) o Diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado rilasciato da un Istituto tecnico afferente al settore “tecnologico” 
indirizzo “Agraria, agroalimentare e agroindustria” di cui al D.P.R. 15.03.2010 n. 88 
(nuovo ordinamento); 

b) agrotecnico, conseguito presso un istituto professionale per l’agricoltura e l’ambiente 
(vecchio ordinamento) o Diploma di istruzione secondaria di secondo grado rilasciato 
da un Istituto tecnico afferente al settore “servizi” indirizzo “Servizi per l’agricoltura e 
lo sviluppo rurale” di cui al D.P.R. 15.03.2010 n. 87 (nuovo ordinamento); 

c) geometra, conseguito presso un istituto statale, paritario o legalmente riconosciuto 
(vecchio ordinamento) o diploma di istruzione secondaria di secondo grado rilasciato 
da un Istituto tecnico afferente al settore “tecnologico” indirizzo “Costruzioni, 
ambiente e territorio” di cui al D.P.R. 15.03.2010 n. 88 (nuovo ordinamento); 

 
Per i candidati che hanno conseguito il titolo in altro paese dell’Unione Europea, la verifica 
dell’equipollenza del titolo di studio posseduto avrà luogo ai sensi dell’art. 38 c.3 del D.Lgs. 
30/3/2001 n. 165. I titoli di studio dovranno essere accompagnati da una traduzione in lingua 
italiana effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titolo di abilitazione; 
 

2. oppure titolo “assorbente” tra quelli di seguito elencati: 
 laurea “triennale” ex D.M. 270/2004, classe: L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali;  

o laurea “triennale” ex D.M. 509/99, equiparata ai sensi del D.I. 09.07.2009, classe: 20- 
Scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali;  
ovvero 
Diploma Universitario (di durata triennale) ex L. 341/90, equiparato, ex D.I. 11/11/2011, ad 
una delle classi di laurea summenzionate; 

 ovvero 
laurea magistrale ex D.M. 270/2004, classe: LM- 69 Scienze e tecnologie agrarie; LM-73 
Scienze e tecnologie forestali ed ambientali;  
ovvero 
laurea Specialistica ex D.M. 509/99, classe: 74/S Scienze e gestione delle risorse rurali e 
forestali; 77/S Scienze e tecnologie agrarie; 

 ovvero 
laurea conseguita secondo il “vecchio ordinamento” universitario, ante DM 509/99, in: 
Scienze agrarie; Scienze agrarie tropicali e subtropicali; Scienze forestali, scienze forestali e 
ambientali o titolo equiparato ad una delle classi di laurea del nuovo ordinamento. 

 ovvero 
Laurea Magistrale (DM 270/2004) appartenente alle classi: 
-LM-3 Architettura del paesaggio; 
-LM-4 Architettura e Ingegneria Edile –Architettura; 
-LM-23 Ingegneria Civile; 
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-LM-24 Ingegneria dei Sistemi Edilizi; 
-LM-26 Ingegneria della sicurezza; 
-LM-35 Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio; 
-LM-48 Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale; 
-LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali; 
-LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio; 
ovvero 
Laurea Specialistica (DM 509/99) appartenente alle classi: 
-(3/S) Architettura del Paesaggio; 
-(4/S) Architettura e Ingegneria Edile; 
-(28/S) Ingegneria Civile; 
-(38/S) Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio; 
-(54/S) Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale; 
-(74/S) Scienze e gestione delle risorse rurali e forestali; 
-(82/S) Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio; 
ovvero 
Laurea Triennale (DM 270/2004) appartenente alle classi: 
-L-7 Ingegneria civile e ambientale; 
-L-17 Scienze dell’architettura; 
-L-21 Scienze della Pianificazione Territoriale, Urbanistica, Paesaggistica e Ambientale; 
-L-23 Scienze e tecniche dell’edilizia; 
ovvero 
Laurea Triennale (DM 509/99) appartenente alle classi: 
-04 Scienze dell’architettura e dell’ingegneria edile; 
-07 Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale; 
-08 Ingegneria civile e ambientale; 
ovvero 
Diploma Laurea (DL) in Architettura/Ingegneria conseguito con il vecchio ordinamento 
universitario, equiparato con Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009 a una delle lauree 
specialistiche/magistrali indicate nelle classi sopraindicate 
 

I titoli di studio sopra citati si intendono conseguiti presso Università o altri istituti equiparati della 
Repubblica Italiana. Coloro che sono in possesso di titolo di studio rilasciato da un Paese 
dell’Unione Europea o da un Paese terzo sono ammessi alle prove concorsuali, purché il titolo sia 
stato dichiarato equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica, previo parere conforme del Ministero dell’Istruzione ovvero 
dell’Università e della Ricerca, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.Lgs. 165/2001 ovvero sia stata 
attivata la predetta procedura di equivalenza. 
 
La/il concorrente è ammessa/o con riserva alle prove di concorso in attesa dell’emanazione di tale 
provvedimento che dovrà essere obbligatoriamente posseduto al momento dell’assunzione. Il 
riconoscimento del titolo estero sarà effettuato solamente nei confronti delle persone che 
risulteranno vincitrici del concorso; pertanto, queste ultime hanno l’onere, a pena di decadenza, di 
comunicare l’avvenuta pubblicazione della graduatoria, entro 15 giorni, al Ministero dell’Università 
e della ricerca ovvero al Ministero dell’istruzione. La dichiarazione di equivalenza va acquisita 
anche nel caso in cui il provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione ad altri concorsi. 
La procedura di equivalenza deve essere avviata entro la data di scadenza del bando, a pena di 
esclusione dal concorso, e gli estremi della richiesta di equivalenza del titolo di studio devono 
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essere specificati nell’apposito spazio disponibile sul modulo di domanda e allegando la 
dichiarazione o la richiesta di equiparazione nella sezione “Allegati” della procedura telematica di 
compilazione della domanda. 
Il modulo per la richiesta di equivalenza del titolo di studio estero è reperibile all’indirizzo: 
http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica. 
Coloro che abbiano avviato la richiesta di equipollenza del titolo accademico estero presso un 
Ateneo Italiano o che abbiano già ottenuto la stessa, devono allegare, rispettivamente, la richiesta 
di avvio e ricevuta di ricezione della domanda di equipollenza entro la data di scadenza del presente 
avviso o gli estremi del provvedimento di equipollenza del titolo estero ad un titolo accademico 
italiano; 
 
B) CITTADINANZA ITALIANA (le persone italiane non appartenenti alla Repubblica e le persone con 
cittadinanza della Repubblica di San Marino e della Città del Vaticano sono equiparate a quelle con 
cittadinanza italiana) ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea. Possono 
partecipare anche le/i familiari delle persone con cittadinanza degli Stati membri dell’Unione 
Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno 
o del diritto di soggiorno permanente e le persone con cittadinanza di Paesi terzi che siano titolari 
del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di 
rifugiata o rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
Le persone senza cittadinanza italiana devono inoltre possedere i seguenti ulteriori requisiti: 
- godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza; 
- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per le persone con cittadinanza della Repubblica; 
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
C) ETA' non inferiore agli anni 18 e non aver superato il limite per il collocamento a riposo; 
 
D) NON AVERE RIPORTATO CONDANNE CON SENTENZA PASSATA IN GIUDICATO per reati che 
costituiscono un impedimento all'assunzione presso una pubblica amministrazione. 
Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l'applicazione di 
misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario 
giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 
313, ne danno notizia al momento della candidatura, precisando la data del provvedimento e 
l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale 
procedimento penale. 
E) IDONEITÀ FISICA all’impiego, per quanto di propria conoscenza. L’Amministrazione sottoporrà 
a visita medica la persona da assumere per la verifica del possesso dell'idoneità fisica alle mansioni; 
a tale verifica saranno sottoposte anche le persone appartenenti alle categorie protette, le cui 
condizioni di disabilità non dovranno essere incompatibili con le mansioni da svolgere; in caso di 
esito impeditivo, anche parziale, conseguente all’accertamento sanitario, il contratto individuale 
non verrà stipulato; 
 
F) NON ESSERE STATA/O DESTITUITA/O O DISPENSATA/O DALL'IMPIEGO PRESSO UNA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, O 
LICENZIATA/O per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente 
normativa di legge o contrattuale, OVVERO DICHIARATA/O DECADUTA/O per aver conseguito la 
nomina o l'assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; 
 

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
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G) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITICI e, pertanto, non essere esclusa/o dall'elettorato 
politico attivo; 
 
H) AVER ASSOLTO GLI OBBLIGHI DI LEVA MILITARE (solo per i candidati di sesso maschile nati entro 
il 31/12/1985). 
 
I) PATENTE DI GUIDA, non inferiore alla categoria B. 
 
Tutti i requisiti sopra menzionati dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine 
ultimo per la presentazione della domanda di ammissione al concorso e anche all’atto della 
sottoscrizione del contratto di lavoro. 
L’accertamento della mancanza di anche uno solo dei requisiti descritti per l’ammissione al 
concorso comporta, in ogni tempo, la decadenza della nomina senza che l’aspirante possa 
accampare alcuna pretesa o diritto. 
 

ART. 3 – RISERVE, PRECEDENZE E PREFERENZE 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 4 e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 con il presente 
concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle FF.AA. che non 
troverà applicazione nel presente bando, ma sarà cumulata ad altre frazioni già originate o che si 
dovessero realizzare nelle prossime selezioni. 
Ai sensi del comma 4 dell'articolo 18 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 401, come modificato 
dal comma 9 bis del D.L. 22 aprile 2023, n. 44 (convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, 
n. 74), con il presente concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore degli operatori 
volontari che hanno concluso il servizio civile universale senza demerito, che verrà cumulata ad 
altre frazioni già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione. 
Nella formazione della graduatoria devono essere applicate le preferenze previste dal comma 4 
dell’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito sono:  

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 
b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per 

ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni 
sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari 
deceduti in seguito all’infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di 
preferenza in ragione del servizio prestato; 

e) coloro che abbiano un maggior numero di figli a carico; 
f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 
g) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma; 
h) gli atleti che abbiano intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e 

dei corpi civili dello Stato; 
i) coloro che abbiano svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso 

l'ufficio per il processo ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

l) coloro che abbiano completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici 
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giudiziari ai sensi dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte 
dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quinques, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

m) coloro che abbiano svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi 
dell'articolo 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

n) coloro che siano titolari o che abbiano svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL 
Servizi S.p.A., in attuazione di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

o) i candidati appartenenti al genere meno rappresentato nell’amministrazione che bandisce 
la procedura in relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto 
previsto dall’art. 6 del D.P.R. 487/1994; 

p) i candidati con minore età anagrafica. 
 
Ai fini dell’applicazione del citato art. 6 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 (equilibrio di genere), si 
specifica che la percentuale di rappresentatività dei generi (calcolata alla data del 31 dicembre 
2022) per la qualifica messa a concorso è la seguente: 
 

Genere femminile 100,00% 

Genere maschile     0,00% 

 
Atteso che il differenziale tra i generi è superiore al 30 per cento, trova applicazione il titolo di 
preferenza di cui all’art. 5, comma 4, lett. o), del D.P.R. n. 487/1994 e smi, in favore del genere 
maschile. 
 
I concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno far pervenire all’Amministrazione, 
entro il termine perentorio di dieci giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno 
sostenuto il colloquio, i documenti, in carta semplice, attestanti il possesso dei titoli di riserva e/o 
preferenza, già indicati nella domanda, dai quali risulti, altresì, il possesso del requisito alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso. 
 

ART. 4 - TRATTAMENTO ECONOMICO 
Il trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto 
“Funzioni Locali” è costituito dallo stipendio tabellare (alla data odierna pari a € 21.392,87 lordi 
annui per dodici mensilità), dall’indennità di comparto, dalla 13ª mensilità, dal trattamento 
economico accessorio, se dovuto, e da altri compensi o indennità contrattualmente previsti 
connessi alle specifiche caratteristiche della effettiva prestazione lavorativa. Tutti i compensi sono 
soggetti alle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali a norma di legge. 
 

ART. 5 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
Alla presente procedura si partecipa esclusivamente previa registrazione nel Portale unico del 
reclutamento, di seguito denominato Portale, disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it, sviluppato 
dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne cura la 
gestione. 
La registrazione allo stesso è gratuita e può essere realizzata esclusivamente mediante i sistemi di 
identificazione SPID, CIE e CNS di cui all’articolo 64, commi 2-quater e 2-nonies, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ovvero mediante un’identità digitale basata su credenziali di livello 
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almeno significativo nell’ambito di un regime di identificazione elettronica oggetto di notifica, 
conclusa con esito positivo, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE), n. 910/2014. 
Si consiglia, per chi non fosse in possesso delle credenziali di SPID, CIE o CNS, di attivarsi al più 
presto per l’ottenimento delle stesse in tempi utili per l’iscrizione al bando di concorso. 
 
All’atto della registrazione al Portale l’interessato compila il proprio curriculum vitae, con valore di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, indicando: 

a) il cognome, il nome, il codice fiscale; 
b) il luogo e la data di nascita; 
c) di essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione europea, ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero di essere titolare dello 
status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria, o di essere cittadino di paesi 
terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo e dei 
requisiti di cui al comma 2 dell’articolo 2; 

d) l’indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, il proprio indirizzo PEC o un 
domicilio digitale a lui intestato al quale intende ricevere le comunicazioni relative al 
concorso, unitamente a un recapito telefonico; 

e) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimento o dichiarato decaduto per aver 
conseguito la nomina o l'assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
nullità insanabile, ovvero licenziato ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; 

g) il titolo di studio posseduto o l’abilitazione professionali richiesti ai fini della partecipazione 
alla procedura selettiva, con indicazione dell'università o dell'istituzione che lo ha rilasciato 
e la data del conseguimento; se il titolo di studio è stato conseguito all'estero il candidato 
indica gli estremi del provvedimento con il quale il titolo stesso è stato riconosciuto 
equipollente al corrispondente titolo italiano o dichiara che provvederà a richiedere 
l’equiparazione; 

h) di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in 
corso procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di 
sicurezza o di prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel 
casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 
novembre 2002, n. 313. In caso contrario, devono essere indicate le condanne, i 
procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, precisando la data del 
provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale 
penda un eventuale procedimento penale. 

 
La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della 
disciplina del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
Non si tiene conto delle iscrizioni che non contengono tutte le indicazioni circa il possesso dei 
requisiti richiesti per la registrazione al Portale o dai bandi di concorso. 
Ferme restando le conseguenze sotto il profilo penale, civile, amministrativo delle dichiarazioni 
false o mendaci, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, ivi compresa la perdita degli eventuali benefici conseguiti sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, le amministrazioni che bandiscono le procedure selettive si riservano 
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di verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai vincitori della procedura. 
 
Per la partecipazione al concorso è dovuto il pagamento della tassa di concorso di € 10,00 (euro 
dieci) da effettuarsi tramite la piattaforma Pago Pa della Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese, 
collegandosi al link 
https://pagamentinlombardia.servizirl.it/mypay4/cittadino/spontaneo?enteToChange=CM_OPA
VE che è possibile trovare anche all’interno del sito web della Comunità Montana alla voce Pago 
Pa -Pagamenti on line. 
Per provvedere al pagamento si procede come segue: Accedere e cliccare su Pagamento 
Spontaneo, scegliere Tassa di Concorso inserire gli estremi di riferimento del concorso (Codice del 
concorso – Tecnico CMOP), l’importo di € 10,00 e compilare i dati anagrafici obbligatori 
contrassegnati dall’asterisco. Il pagamento può essere eseguito elettronicamente direttamente sul 
portale o stampando l’avviso e provvedendo al pagamento presso gli esercenti abilitati oppure 
banche, poste ecc. 
 
Il termine per la presentazione delle domande è il giorno 03/12/2023 ore 00:00. 
In ogni caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, accertato dalla 
Comunità Montana, anche su segnalazione dei candidati, che impedisca l'utilizzazione della stessa 
per la presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi allegati, il termine di scadenza 
per la presentazione della domanda è prorogato per un periodo corrispondente a quello della 
durata del malfunzionamento. Di tale proroga verrà data comunicazione all’interno del portale. 
Il candidato può modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza del bando, anche se 
già precedentemente inviata. In tal caso sarà presa in considerazione esclusivamente l’ultima 
domanda presentata in ordine di tempo. 
 
La data di presentazione online della domanda di partecipazione al concorso è certificata e 
comprovata da apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dalla Piattaforma 
Unica di Reclutamento “inPA” che, allo scadere del suddetto termine ultimo per la presentazione 
della domanda, non permette più, improrogabilmente, l’accesso alla procedura di candidatura e 
l’invio della domanda di partecipazione. 
Ai fini della partecipazione al concorso, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si terrà 
conto unicamente della domanda di partecipazione inviata cronologicamente per ultima, 
intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e private d’effetto. 
Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla domanda di partecipazione i candidati 
devono utilizzare, esclusivamente e previa lettura delle eventuali FAQ (disponibili al seguente link: 
https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte), l’apposito form di assistenza presente sul 
Portale Unico di Reclutamento “InPA”. Non è garantita la soddisfazione entro il termine di scadenza 
previsto per l’invio della domanda di partecipazione delle richieste inviate nei tre giorni 
antecedenti il medesimo termine. 
Le richieste pervenute in modalità differenti da quelle sopra indicate non possono essere prese in 
considerazione. Non sono valide le domande di partecipazione al concorso presentate con 
modalità e/o tempistiche diverse da quelle previste dal presente bando e, in particolare, quelle per 
le quali non sia stata effettuata la procedura di compilazione e invio online. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione delle domande o di 
comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione dei dati da parte dei candidati oppure da 
malfunzionamenti o disguidi telematici derivanti dal malfunzionamento della piattaforma inPA e/o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

https://pagamentinlombardia.servizirl.it/mypay4/cittadino/spontaneo?enteToChange=CM_OPAVE
https://pagamentinlombardia.servizirl.it/mypay4/cittadino/spontaneo?enteToChange=CM_OPAVE
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Alla domanda dovranno essere allegati: 
1. la scansione della ricevuta di pagamento della tassa di concorso; 
2. i documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari 

di partecipare alla presente selezione (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria). 

 
ART. 6 – CANDIDATI CON DISABILITA’ E CON DSA 

Per i candidati con disabilità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, o con disturbi specifici di apprendimento (DSA) accertati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, 
n. 170, lo svolgimento delle prove concorsuali potrà avvenire attraverso l’adozione di misure 
compensative stabilite dalla commissione esaminatrice nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
3, comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113. 
 
Per consentire all’amministrazione di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire 
una regolare partecipazione alla selezione, nella domanda di partecipazione il candidato con 
disabilità dovrà specificare gli ausili necessari per sostenere le prove in relazione alla propria 
disabilità, mentre il candidato con diagnosi di disturbi specifici dell’apprendimento dovrà fare 
esplicita richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi 
necessari in funzione della propria necessità, che deve essere opportunamente documentata ed 
esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di riferimento 
o da equivalente struttura pubblica (la documentazione deve essere inviata unitamente alla 
domanda di partecipazione). 
 

 
ART. 7 – REGOLARIZZAZIONE DELLA DOMANDA E CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE 

La Comunità Montana provvede al riscontro delle domande pervenute al fine di determinare 
l’ammissibilità alla procedura selettiva sulla base di tutti i requisiti richiesti, delle autodichiarazioni 
rese dal candidato nella domanda di partecipazione, dei dati desumibili da altra documentazione 
eventualmente allegata alla domanda, nonché sulla scorta dei controlli eventualmente effettuati 
d’ufficio. La Comunità Montana si riserva comunque di escludere in ogni momento un candidato 
in assenza dei requisiti, formali e sostanziali, di ammissione, per cui l’ammissione alle prove 
consente comunque alla Comunità Montana di escludere un candidato già ammesso. 
 
Nel caso in cui le domande presentino omissioni sanabili sarà richiesta la regolarizzazione delle 
stesse con assegnazione di un termine di cinque giorni, decorrente dal ricevimento della richiesta 
di integrazione; l’inadempimento a tale richiesta comporterà l’esclusione automatica dalla 
selezione, senza ulteriore comunicazione formale da parte della Comunità Montana.  
 
I candidati verranno esclusi dalla presente selezione nel caso in cui: 

1. la domanda di partecipazione non sia presentata tramite il Portale del reclutamento “inPA” 
entro il termine indicato nel presente bando; 

2. non siano in possesso dei requisiti richiesti entro il termine di scadenza per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla selezione. 

 
ART. 8 - PRESELEZIONE 

L’Amministrazione si riserva di procedere, prima delle prove d’esame, alla preselezione qualora il 
numero delle persone candidate, escluse coloro che ne sono esonerate, superasse le 200 unità. 
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L'ammissione alla preselezione avverrà indipendentemente dalla regolarità della domanda, la 
quale sarà verificata per coloro che verranno ammessi alla prova scritta. 
 
L’eventuale preselezione, che non è prova d’esame, consisterà nella somministrazione di un test a 
risposta multipla, sulle materie oggetto della prova scritta di cui all’art. 12 “Materie di esame”, 
compresa la conoscenza dell’uso delle applicazioni informatiche più diffuse, nonché test volti a 
verificare la cultura generale, le capacità trasversali quali il ragionamento logico, verbale, 
numerico, astratto, spaziale, la velocità e la precisione, la resistenza allo stress e il problem solving, 
in relazione all'attività del profilo professionale per il quale si concorre. 
 
Per sostenere l’eventuale preselezione le candidate ed i candidati dovranno presentarsi nelle date 
e nelle sedi che saranno comunicate tramite pubblicazione sul Portale InPA e sul sito istituzionale 
dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso, muniti di idoneo 
documento di riconoscimento in corso di validità.  
 
L’Amministrazione si riserva di svolgere la prova preselettiva con modalità telematiche e/o da 
remoto. 
 
L’ammissione alle prove d'esame, a condizione della successiva verifica con esito positivo 
dell'ammissibilità delle rispettive candidature, avverrà per: 

1. i primi 50 tra candidate e candidati in ordine di graduatoria; 
2. coloro che avranno conseguito il medesimo punteggio rispetto a quello conseguito dalla 

candidata o dal candidato collocato nella posizione n. 50; 
3. le candidate e i candidati esonerati dalla procedura preselettiva, in base a quanto previsto 

dal successivo art. 9; 
 
La mancata presenza alla preselezione è considerata rinuncia da parte della persona concorrente 
e comporterà l’esclusione dal concorso. 
 

ART. 9 - ESONERO DALLA PRESELEZIONE 
Sono esonerate/i dalla prova preselettiva: 
- coloro che hanno titolo al beneficio di cui all'art. 20, comma 2 bis, della legge 104/1992 che 

avranno dichiarato nella candidatura di averne diritto e volersene avvalere fornendo la 
necessaria documentazione; 

- il personale interno a tempo indeterminato già dipendente dell'Ente; 
- coloro che abbiano maturato, alla data di scadenza del presente bando almeno un anno di 

servizio a tempo determinato o con contratto di somministrazione di manodopera, negli ultimi 
5 anni alla data di scadenza del bando presso la Comunità Montana, nel medesimo profilo 
professionale per cui si svolge il concorso; 
 

La condizione di esonero deve essere espressamente dichiarata nella domanda. 
 
 

ART. 10 - DATE E SEDI SVOLGIMENTO PROVE 
Il diario e la sede delle prove d’esame (così come eventuali successive variazioni della data o del 
luogo di svolgimento delle stesse) saranno comunicate esclusivamente mediante avviso pubblicato 
sul Portale Unico del Reclutamento (inPA) e sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione 
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Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso. Detta pubblicazione ha valore di notifica per gli 
interessati. 
 
I candidati ammessi alle prove d’esame del concorso, i cui nominativi saranno pubblicati 
esclusivamente sul Portale Unico del Reclutamento (inPA) e sul sito istituzionale dell’Ente nella 
Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso, dovranno presentarsi alla prova muniti 
di un documento di riconoscimento in corso di validità senza ulteriori convocazioni. Le prove 
d’esame del concorso saranno esperite anche qualora pervenga un’unica istanza. 
 
La mancata partecipazione, l’assenza o il ritardo alle prove d’esame, per qualsiasi motivo, 
costituisce rinuncia al concorso e cagiona l’immediata esclusione dallo stesso. 
 

ART. 11 - SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 
Le prove d’esame, che verteranno nelle materie indicate al successivo art. 12 “Materie d’esame”, 
sono costituite da: 

- una prova scritta, volta ad accertare la conoscenza approfondita degli argomenti indicati 
nel medesimo articolo e a verificare la capacità delle candidate e dei candidati ad 
esprimere nozioni teoriche e valutazioni astratte applicate ai casi concreti; 

- una prova orale, alla quale accederanno coloro che avranno riportato nella prova scritta 
una votazione non inferiore a 21/30; la prova orale si intende superata con il 
conseguimento di un punteggio non inferiore a 21/30. 

 
Il punteggio finale delle prove d’esame è dato dalla somma dei voti conseguiti nella prova scritta e 
nella prova orale. 
 
La prova scritta teorico o teorico-pratica consisterà in un elaborato o nella somministrazione di una 
serie di domande aperte alle quali dovrà essere data risposta sintetica, oppure in una serie di 
domande con risposta a scelta multipla. 
 
L’Amministrazione si riserva di poter svolgere la prova scritta anche con modalità telematiche, 
anche da remoto. Durante la prova non è ammessa la consultazione di testi di alcun genere, né 
l’uso del cellulare o di altri dispositivi elettronici, ad eccezione dei casi in cui siano espressamente 
richiesti per lo svolgimento della prova ed esclusivamente con le modalità prescritte dalla 
Commissione. La non osservanza di queste disposizioni comporta l’esclusione dal concorso. 
 
La prova orale consisterà in un colloquio sulle materie che formano oggetto della prova scritta e 
nell'accertamento delle conoscenze informatiche e della lingua straniera scelta dalle candidate e 
dai candidati tra inglese o francese o spagnolo. L’accertamento delle conoscenze informatiche e 
della lingua straniera darà luogo solo ad un giudizio in termini di idoneità/non idoneità, non 
concorrendo l’accertamento alla formazione del punteggio finale della prova orale, espresso in 
trentesimi. 
 
 

ART. 12 MATERIE OGGETTO DELLA PROVE DI ESAME 
Le prove d’esame consisteranno in una prova scritta ed in una prova orale. 
 
Prova scritta 
- Normativa nazionale e regionale sulle Comunità Montane, con particolare riguardo allo statuto 
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dell’Ente; 
- Normativa e competenze della Comunità Montana in materia di agricoltura e foreste, in 

particolare riguardo alla gestione delle pratiche (istruttorie, liquidazioni, collaudi, controlli, ecc.) 
per l’assegnazione di contributi nel settore agro-forestale (art. 24 e artt. 25-26 della L.R. 31/2008); 

- Piano di Sviluppo Rurale (PSR) in Regione Lombardia – POR FEASR, contenuti ed obiettivi e relativi 
manuali di controllo dell’Organismo Pagatore Regionale; 

- Normativa forestale nazionale e regionale, in particolare vincolo idrogeologico, trasformazione 
del bosco, antincendio boschivo, viabilità agrosilvopastorale (L.R. 31/2008 e disposizioni 
attuative); 

- Autorizzazioni in capo alle comunità montane in materia di vincolo idrogeologico e trasformazione 
del bosco (artt. 43 e 44 L.R. 31/2008, DGR 675/2005) e autorizzazioni paesaggistiche (D.Lgs 
42/2004 e D.P.R. n. 31/2017); 

- Progettazione di opere civili, idrauliche e stradali;  
- Tecnica delle costruzioni;  
- Valutazione dei costi e contabilità dei lavori pubblici; 
- Normativa in materia di documentazione e certificazione amministrativa (D.P.R. 28.12.2000 

n.445) 
- Normativa in materia di trattamento e riservatezza dei dati personali e tutela della privacy. 
- Normativa in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione (Legge 6.11.2012 n.190 e ss.mm.ii). 
- Normativa in materia di accesso civico, obblighi di pubblicazione e trasparenza della P.A. (D.Lgs 

14.03.2013 n.33 e ss.mm.ii). 
- Nozioni in materia di codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs n. 82/2005); 
- Elementi in materia di Codice dei contratti pubblici. 
 
La prova orale verterà sulle seguenti materie: 

- approfondimento delle materie previste nella prova scritta; 
- accertamento della conoscenza di una lingua straniera della lingua inglese; 
- accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 

informatiche più diffuse. 
 
 
ART. 13 - FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 
Espletate le prove concorsuali, la Commissione esaminatrice formulerà apposita graduatoria finale, 
secondo l’ordine dei punti di votazione complessiva riportata da ciascun concorrente. 
La graduatoria finale di merito sarà formata da tutti i candidati che avranno riportato, in ciascuna 
prova, una votazione di almeno 21/30. 
Nei confronti dei candidati inseriti nella graduatoria di merito si provvederà inoltre ad effettuare il 
controllo, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese, con particolare riferimento ai 
requisiti di ammissione. 

Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni circa il possesso 
dei requisiti prescritti, il candidato – ferma la responsabilità penale a suo carico ai sensi dell’art. 76 
del DPR 28.12.2000 n. 445 - decade dalla graduatoria. 

La graduatoria definitiva, approvata con determinazione del Responsabile dell’Ufficio del 
Personale, sarà pubblicata all'Albo Pretorio e sul sito internet della Comunità Montana. 
Dalla data di pubblicazione della graduatoria decorre il termine per eventuali impugnative da 
effettuarsi, entro 60 giorni, al T.A.R. per la Lombardia o, in alternativa, entro 120 giorni, al 
Presidente della Repubblica. 
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ART. 14 - VALIDITÀ ED UTILIZZO DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria non vincola l’Amministrazione all’assunzione e rimane valida secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
La graduatoria potrà inoltre essere utilizzata per assunzioni a tempo determinato nel rispetto 
della normativa attuale. 
 

ART. 15 - ASSUNZIONE 
Il Responsabile del personale dichiara il vincitore e notifica l'invito a sottoscrivere il contratto di 
lavoro e ad assumere servizio entro il termine indicato nella comunicazione di nomina. Potranno 
essere tenuti in considerazione, su tempestiva richiesta, motivi di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, che impediscano l'assunzione del servizio. Nel caso di mancata assunzione in servizio, 
non dovuta a causa di forza maggiore, il contratto si deve intendere risolto ed il rapporto di lavoro 
estinto. 
La stipulazione del contratto di lavoro con l’Ente che procede all’assunzione e l'inizio del servizio, 
sono comunque subordinati: 

a. alle norme vigenti in materia di assunzione di personale presso gli enti pubblici; 
b. al mantenimento degli equilibri finanziari di bilancio ed al rispetto dei limiti di spesa del 

personale, così come definiti dalla vigente normativa in materia; 
c. all’accertamento dell’idoneità fisica all'impiego e alle mansioni proprie del profilo 

professionale del posto messo a concorso. A tal fine, il candidato sarà sottoposto a visita 
medica da parte del medico competente dell’Amministrazione. L'inidoneità è causa di 
risoluzione del contratto di lavoro; 

d. al comprovato possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di ammissione al concorso o 
richiesti espressamente da disposizioni di legge, regolamenti o contrattuali. 

 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione incondizionata delle 
disposizioni del presente bando, delle disposizioni in materia di orario di lavoro nonché 
all’accettazione delle disposizioni e delle norme che regolano lo stato giuridico ed economico 
dell’ente che effettuerà l’assunzione. 
Il concorrente da assumere sarà tenuto a regolarizzare/presentare (ai sensi della vigente 
normativa) tutti i documenti necessari e quant’altro richiesto, prima della firma del contratto 
individuale di lavoro. 
L’Amministrazione procederà ad effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione/atto di notorietà ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. 
Gli effetti giuridici ed economici decorreranno dalla data di effettiva presa di servizio fissata nel 
contratto. 
 

ART. 16 – RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi e per gli effetti della L. 241/90 e s.m.i., e successive modificazioni ed integrazioni, il 
Responsabile del procedimento è il Responsabile del Personale Dott.ssa Eleonora Albertazzi, 
responsabile anche della fase istruttoria, mentre per la fase relativa agli adempimenti concorsuali 
attribuiti alla Commissione giudicatrice, il Presidente della stessa. 

 

 
ART. 17 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
In relazione ai dati personali trattati da parte del Settore Personale, per la gestione della presente 
procedura, ai sensi degli artt.13 e14 del Reg. UE 2016/679 si informa che: 

• il TITOLARE DEL TRATTAMENTO dei dati è la Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese 
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(cm.oltrepo_pavese@pec.regione.lombardia.it); 
• il RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI è l’Avv. Massimo Ramello - Telefono: 

01311826681 - E-mail: cmoltrepopavese@gdpr.nelcomune.it - Pec: 
dpo@pec.gdpr.nelcomune.it; 

• BASE GIURIDICA E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: le attività di trattamento dei dati 
personali richiesti all’interessata/o sono effettuati ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, lett. e) 
GDPR in quanto necessarie per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare; i dati personali relativi 
a condanne penali e reati sono trattati secondo quanto stabilito dall’art. 2-octies D.Lgs. 
196/2003 e s.m.i. Nel rispetto dei principi di cui all’art. 5, par. 1 GDPR, il Titolare del 
trattamento, provvederà al trattamento dei dati personali forniti al momento 
dell’iscrizione alla procedura selettiva, esclusivamente per permettere lo svolgimento 
della stessa, nel rispetto della normativa vigente in materia, e per il perseguimento delle 
seguenti finalità: 
a) accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti per la ammissione e la 

partecipazione alla selezione; 
b) per la gestione della procedura concorsuale in tutte le fasi, compresa la pubblicazione 
della graduatoria e l’eventuale successiva assunzione in servizio; 
c) accertamento disabilità cronica o temporanea dell’interessata/o per eventuale utilizzo 
di agevolazioni durante le prove concorsuali; 
d) accertamento eventuali condanne penali. 
Il conferimento dei dati personali per le finalità di cui alle lettere a), b) e d) è obbligatorio. 
Il conferimento dei dati personali di cui alla lettera c) è facoltativo, fermo restando che in 
assenza di tali dati l'Amministrazione non potrà garantire le agevolazioni previste dal 
bando durante le prove concorsuali; 

• DATI OGGETTO DI TRATTAMENTO: i dati necessari al trattamento sono tutti quelli richiesti 
per il raggiungimento delle finalità su esposte, quali ad esempio: nome e cognome, luogo 
di nascita, codice fiscale, indirizzo di residenza/domicilio ecc, cittadinanza, dati di 
contatto, titoli di studio; inoltre, in situazioni specifiche, nell’ambito della gestione della 
selezione potranno essere raccolte particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 
del GDPR inerenti: l’origine razziale e etnica (per cittadini extracomunitari e per lo status 
di rifugiato); la salute (es. presenza di disabilità, stato di gravidanza, etc.) per eventuale 
utilizzo di agevolazioni durante le prove concorsuali; particolari categorie di dati di cui 
all’art.10 del GDPR “dati personali relativi a condanne penali e reati”(per gli accertamenti 
richiesti dalla normativa vigente); 

• MODALITÀ TRATTAMENTO: i trattamenti sono effettuati esclusivamente da parte dal 
personale della Comunità Montana, previamente formato e autorizzato allo svolgimento 
delle attività in relazione alle finalità sopra descritte, con modalità manuale, cartacea e 
informatizzata, mediante il loro inserimento in archivi cartacei e/o informatici. Il 
Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 
idoneo rispetto alla tipologia dei dati trattati. Non verranno adottati processi decisionali 
automatizzati, compresa la profilazione, che comportino l’adozione di decisioni sulle 
persone; la comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o 
di regolamenti; 

• COMUNICAZIONE, DIFFUSIONE E TRASFERIMENTO DEI DATI: I dati raccolti per le predette 
finalità potranno essere destinati anche ad altri soggetti, pubblici o privati, in aderenza ad 
obblighi di legge o a disposizioni regolamentari, ivi comprese le norme in materia di 
accesso ai documenti. Indicativamente le categorie di destinatari sono: Società incaricata 

mailto:cmoltrepopavese@gdpr.nelcomune.it


19  

dell’espletamento delle prove della procedura concorsuale; membri delle Commissioni 
esaminatrici, altri Enti Pubblici con stipulazione di apposita convenzione per utilizzo della 
graduatoria; Amministrazioni certificanti in sede di controllo delle dichiarazioni sostitutive 
rese ai fini del D.P.R. n. 445/2000, Autorità giudiziarie, su loro richiesta. I dati inoltre, 
potranno essere destinati ad eventuali soggetti terzi che agiranno per conto del Titolare 
appositamente designati come Responsabili del Trattamento, ai sensi dell’art. 28 del 
GDPR. I dati personali, non saranno oggetto di diffusione a soggetti indeterminati, salvo 
che tale operazione sia prevista da disposizioni normative con particolare riguardo alle 
disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità (Es. Graduatoria finale delle/dei 
vincitrici/vincitori e idonee/idonei). 

• CONSERVAZIONE DEI DATI: i dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente 
normativa in materia di conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica 
amministrazione; 

• L’INTERESSATA/O HA DIRITTO nei confronti del Titolare del trattamento: di chiedere 
l’accesso ai propri dati personali (art. 15 GDPR); di chiedere la rettifica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento (artt. 16, 17, 18 GDPR); di opporsi al 
trattamento dei propri dati personali (art. 21 GDPR); alla portabilità dei dati (tale diritto 
sussiste solo se ricorrono le condizioni previste dall’art. 20 del GDPR); nel caso in cui 
ritenga che il trattamento dei propri dati personali sia effettuato in violazione di quanto 
previsto dal GDPR e dalla vigente normativa in materia, l’Interessata/o ha altresì diritto di 
proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati personali) ai 
sensi dell’art. 77 del medesimo GDPR, ed eventualmente di proporre ricorso giurisdizionale 
nei confronti della stessa Autorità di controllo (art. 78 GDPR) e del Titolare (o della/del 
Responsabile ) del trattamento ai sensi dell’art. 79 GDPR. 

 

ART. 18 - DISPOSIZIONI FINALI 
In ottemperanza a quanto previsto all’art. 8 della legge 241/1990, si comunica che: 

• la ricevuta di ricezione della domanda è da considerarsi istanza di avvio del 
procedimento e pertanto l’amministrazione non darà comunicazioni ulteriori rispetto a 
quanto previsto dalla normativa citata; 

• il procedimento si concluderà entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente 
bando; 

• la tutela giurisdizionale si attua davanti al Tribunale Amministrativo Regionale; 
• la responsabile del procedimento è l’ing. Stefania Camerini. 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso si fa riferimento alle 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali, allo Statuto ed al vigente Regolamento 
sulle modalità di assunzione agli impieghi, ai requisiti d’accesso e alle procedure concorsuali della 
Comunità Montana. 
 
L'Amministrazione si riserva, qualora ne ravvisi l’opportunità, di modificare, prorogare nonché 
riaprire i termini, ovvero di revocare il presente bando di concorso. Il presente bando di 
concorso è pubblicato all’Albo pretorio online della Comunità Montana, sul sito istituzionale 
www.cmop.it, nella sezione Amministrazione trasparente > Bandi di concorso e sul Portale Unico 
del Reclutamento (inPA) – sezione Concorso. 
 
Eventuali informazioni potranno essere richieste all’Ufficio Segreteria e Protocollo aperto dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 ed all’indirizzo E-mail: 
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comunitamontanaoltrepo@cmop.it. 
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